
 

 

G R U P P I  C O N S I L I A R I  
“ A  S I N I S T R A ”  E  “ P A R T I T O  D E M O C R A T I C O ”  

PER FORTUNA CHE L’UNIONE C’E’! 
Ovvero quando i servizi si pagano  

anche se non si utilizzano  

AGUGLIANO - RIPRODOTTO IN PROPRIO 

S iamo stupefatti! 
Anzi no, non lo siamo neanche più, perché ormai non c’è quasi più nulla che possa stupirci. 
 

Ecco cosa accade con l’Unione dei Comuni, quell’organismo nel quale sono confluiti i Comuni di Agugliano, Came-
rata Picena, Offagna, Polverigi e Santa Maria Nuova con l’intento (dichiarata ma non praticato) di fornire ai 
cittadini servizi più efficienti e meno costosi. 
 

Con deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 7 del 24 aprile 2008 è stato modificato il Regolamento per la di-
sciplina del Servizio Asilo Nido. 
Le variazioni a questo regolamento hanno riguardato alcuni aspetti tecnici, ad esempio la differenziazione tra 
dimissioni e cancellazioni d’ufficio, la modalità di calcolo dei contributi pubblici, una maggiorazione di contribu-
to pari al 10% per i fratelli. 
 

Noi vorremmo far soffermare la vostra attenzione in particolare su due aspetti. 
 

Il primo riguarda i criteri di ammissione al nido. 
La proposta che l’Amministrazione ha portato in Consiglio prevedeva che al nido si avrebbe avuto accesso solo 
in base all’età anagrafica, ossia il bambino più piccolo avrebbe avuto accesso per primo senza tener conto di 
nessun altro criterio.  
Basta graduatorie. Spazzato via di botto tutto: la situazione familiare, quella lavorativa, quella economica, la 
permanenza nelle liste di attesa… Via tutto. Basta l’età… 
Solo un emendamento proposto dal nostro Consigliere ha riportato i criteri di formazione delle graduatorie al 
loro iniziale valore e alla considerazione dell’età anagrafica come criterio di priorità si, ma solo a parità di pun-
teggio nella graduatoria generale. 
 

L’altro elemento è quello del pagamento della retta che (UDITE UDITE) viene mantenuto nella misura del 
76% anche quando la famiglia decidesse di ritirare il bambino dal nido! 
 

Per essere chiari: se un bambino viene iscritto all’asilo nido e poi viene ritirato per un qualunque motivo che non 
sia la perdita del lavoro di uno dei due genitori o su richiesta del pediatra, se il suo posto non sarà rimpiazzato 
da un altro utente, la famiglia sarà costretta a continuare a pagare il 76% di quanto pagava quando il 
bambino frequentava il nido! 
 

Volete sapere la motivazione di questa “penale”?  
Leggiamo dal testo della deliberazione: 
“si vuole responsabilizzare la famiglia che, senza giustificati motivi, non garantisce la copertura del posto”. 
 

Nel corso dell’intervento illustrativo fatto in virtù della delega a questo servizio, il Sin-
daco Lombardi evidenziava “i benefici in termini organizzativi e gestionali”  del conferi-
mento del servizio asilo nido all’Unione dei Comuni. 
 

Il Sindaco Lombardi ci faccia capire  quali sono questi benefici per gli utenti: 
CHE IL SERVIZIO SI PAGA ANCHE QUANDO NON SI UTILIZZA PIÙ? 
 

Siamo certi che le strutture, in questo caso più illuminate dell’Amministrazione pub-
blica, non applicheranno alle famiglie questo ignobile balzello! 
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ANCORA SERVIZI  
AD “AGUGLIANO SERVIZI” 

L’UNIONE DEI COMUNI 
SI DOTA DI AUTOVELOX 

 

A bbiamo avuto modo di illustrare in un prece-
dente volantino quanti e quali servizi sono già 

stati trasferiti alla Società “Agugliano Servizi S.r.l.” 
e quali compensi a questa società vengono dati in 
cambio dal Comune. 
 

Tanto per rinfrescarci la memoria, la cifra che il 
Comune riconoscerà alla Società era finora 
quantificata in euro 140.531,69 . 
(Sempre che non ci sia sfuggito qualcosa…). 
 
Siccome, come dice il proverbio, l’appetito vien 
mangiando, con deliberazione di Giunta municipale 
n. 41 del 27 marzo 2008, nel frattempo alla Società 
sono stati trasferiti in via sperimentale per nove 
mesi anche i servizi tecnico-amministrativi del 
Comune dietro un corrispettivo stabilito in altri 
14.400,00 euro. 
 

Quali sono questi servizi tecnico-amministrativi? 
 

Leggiamo dalla delibera di Giunta: 
“servizio di data entry e di supporto tecnico-
amministrativo al 2° e 3° settore”.  
 

In pratica, la registrazione delle fatture e delle bol-
lette e l’inserimento nel data-base dei dati catastali 
relativi alle utenze TARSU (da fare in collaborazio-
ne con l’Ufficio Tributi che quindi sarà in ogni caso 
impegnato in questa attività). 
 

Nel frattempo, la società per espletare i servizi affi-
datigli dall’Amministrazione comunale ha dovuto 
dotarsi di personale. 
Risultano assunte, con varie qualifiche e vari 
contratti, 17 persone. 
 

Quello che ci chiediamo noi è quali siano stati i 
criteri di scelta, visto che non è stata fatta una 
selezione per titoli, ma semplicemente è stato effet-
tuato “un esame delle dichiarazioni pervenute per 
una valutazione mirata in base ai requisiti profes-
sionali posseduti per la verifica della coerenza delle 
attività specifiche oggetto del presente avviso”  
(cfr. il bando pubblicato). 
 

Come Consiglieri comunali abbiamo chiesto l’elen-
co  del personale disponibile formato in seguito alle 
domande pervenute, ma ci è stato risposto che la 
documentazione non ci sarà fornita in ossequio alla 
privacy. 
 

Peccato che la privacy non si applichi ai 
Consiglieri comunali, ma vi avevamo già 
detto di quanto sia difficile controllare l’atti-
vità di società di questo tipo! 

 

C on determinazione n. 8 del 20 febbraio 
scorso a firma del Responsabile del Ser-

vizio di Polizia Municipale dell’Unione dei Co-
muni, è stato approvato un contratto di co-
modato d’uso gratuito col Comune di Santa 
Maria Nuova per  l’utilizzo un autovelox mo-
dello 104/C-2. 
 

Tale autovelox, che sicuramente sarà stato 
tarato ai sensi della vigente normativa, è già 
entrato in funzione sul territorio dei Comuni 
dell’Unione. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In realtà non siamo stati in grado di fare 
questa verifica perché mentre scriviamo 
queste righe le pubblicazioni degli atti del-
l’Unione sono ferme a marzo per quanto 
riguarda il Settore Polizia municipale, ad-
dirittura al 10 gennaio per il Settore 
Tecnico... 
 

Nell’invitare tutti i cittadini a rispettare di-
ligentemente i limiti di velocità previsti sulle 
strade comunali per la propria e l’altrui sicu-
rezza, vogliamo sperare che tale strumen-
tazione non sia usata per rimpinguare le 
asfittiche casse dell’Unione dei Comuni, 
perennemente al verde visto che i tanto 
sbandierati contributi dello Stato inizial-
mente previsti, di fatto, non sono mai ar-
rivati... 
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I l percorso vita del Parco delle Querce 
avrebbe bisogno di una buona mano di ma-

nutenzione. 
 

Come dimostrano le foto che seguono, sono 
diversi gli attrezzi che mostrano un elevato 
grado di deterioramento, dovuto sia all’usura 
del tempo sia, purtroppo, ad atti vandalici. 

Alcuni, proprio a causa del loro stato, sono 
stati addirittura tolti e mai più sostituiti. 
 

Ci stupisce il fatto che l’Amministrazione co-
munale, così attenta al decoro del paese (vedi 
le aiuole spartitraffico), lasci in stato di 
completo abbandono questa parte del parco 
che, oltretutto, è utilizzata da molti cittadini 
e ricorda un uomo, Umberto Angeletti, che 
tanto si è speso per l’Associazione Pedale A-
guglianese e che tanto teneva alla pista cicla-

bile che da anni 
porta il suo nome. 
 

Abbiamo già se-
gnalato questa si-
tuazione all’Ammi-
nistrazione comu-
nale, sperando che 
la tenga in debito 
conto e si attivi per 
ripristinare il per-
corso vita. 

C on deliberazione di Giunta municipale 
n. 66 del 5 giugno 2008 è stato appro-

vato un contratto tra il Comune di Agugliano 
e la Pro Loco riguardante l’affidamento 
della gestione del servizio di organizza-
zione e realizzazione delle manifestazioni 
di carattere turistico-culturale in ambito 
comunale. 
 
I termini essenziali di questo contratto sono 
i seguenti: 
 
• La Pro Loco s’impegna a collaborare ad 

organizzare le “manifestazioni estive” ed 
altre manifestazioni culturali e turistiche, 
a gestire l’eventuale punto informativo, 
concordare ed attuare con l’Amministra-
zione comunale un programma annuale 
delle iniziative 

 
• Per questi non meglio specificati compiti il 

Comune concederà alla Pro Loco un cor-
rispettivo pari a 15.000,00 euro. 

 
• Il Comune fornirà inoltre l’uso gratuito de-

gli strumenti tecnici e logistici in suo pos-
sesso e metterà a disposizione idonei lo-
cali per specifiche attività. 

 
Di questo contratto sono significativi alcuni 
elementi: 
 
1. Tale contratto viene siglato, in pratica, al-

lo scadere del mandato elettorale, ma ha 
una durata triennale. Che sia un modo 
per assicurare un futuro a questa asso-
ciazione, magari più vicina di altre all’at-
tuale Amministrazione? 

 
2. L’associazione in questo modo non ha 

più l’obbligo, come accadeva in passato, 
di rendicontare le spese, quindi d’ora in 
poi si saprà quanto incassa, ma non 
quanto spende!  

Non c’è che dire: la trasparenza sta fa-
cendo dei notevoli passi in avanti... 

MANUTENZIONE  
DEL PARCO DELLE QUERCE 

 

LE ELEZIONI SI AVVICINANO E 
LE CONVENZIONI SI ALLUNGANO 



 

 
Indirizzo: Ex Circolo ARCI - Via C. Battisti Agugliano - E-mail: laboccadellaverita_agugliano@yahoo.it 

BREVI 
BILANCIO CONSUNTIVO 2007: 

LE PERPLESSITA’  
DEL REVISORE DEI CONTI 

 

N el Consiglio comunale del 26 giugno è 
stato approvato il bilancio consuntivo 

dell’anno 2007. 
Non siamo entrati nel merito delle singole 
voci, ma abbiamo fatto nostre due perples-
sità che il Revisore dei Conti ha messo in 
evidenza nella sua relazione: 
1. La crescita dell’indebitamento del Co-

mune (cioè il continuo ricorso a mutui) sul 
quale viene richiesto un monitoraggio 

2. L’ indebitamento del la Società 
“Agugliano Servizi S.r.l” che non solo 
non ha avuto ricavi, ma ha chiuso l’eserci-
zio 2007 con una perdita di 24.955,00 
euro. 

 

MARCIAPIEDI SOTTO  
IL LIVELLO DEL SUOLO... 

 

I n questi giorni tutta Via N. Sauro, da 
“sotto i mori” fin quasi in Piazza Vitto-

rio Emanuele II°, è interessata dai lavori di 
rifacimento dei marciapiedi. 
Riconosciamo l’assoluta necessità di questi 
lavori perché siamo favorevoli senza alcuna 
remora a qualunque opera a favore della si-
curezza dei pedoni. 
Quello che però proprio non riusciamo a ca-
pire è perché i nuovi marciapiedi siano 
stati effettuati a livello del manto stra-
dale esistente e, in alcuni tratti, addirit-
tura sotto!  
Che sia una nuova tecnica o una nuova conce-
zione urbanistica? 
O semplicemente uno sbaglio che obbli-
gherà a nuovi lavori di raschiamento dell’-
asfalto delle strade? 

RIMOZIONE DELLA  
COPERTURA IN ETERNIT  

PRESSO LA SCUOLA MEDIA 
 

I l giorno 19 marzo scorso sono stati con-
segnati alla Ditta “Fatma S.p.A.” i lavori 

di rimozione della copertura di eternit presso 
la scuola media. 
Nella determinazione dirigenziale di contrat-
tazione per l’affidamento dei lavori si legge 
che “necessita impermeabilizzare la copertu-
ra della scuola media previa rimozione della 
sovrastruttura in eternit che a causa delle 
lesioni consente continue infiltrazioni  di ac-
qua….  
Teniamo presente questo dato: la copertura 
in eternit non era integra e, quindi, poteva 
rilasciare polveri durante la sua rimozione.  
Ci saremmo, pertanto, aspettati che tali lavo-
ri si svolgessero nel periodo estivo per non  
sottoporre gli alunni al pericolo di esposizione 
alle polveri di amianto.  
E’ vero che nei giorni effettivi di lavoro le le-
zioni sono state sospese, ma le polveri di a-
mianto non è che si depositino immediatamen-
te a terra dopo il maneggiamento dell’eternit. 
Sicuramente i lavori (non abbiamo motivo di 
dubitarne) si saranno svolti nel rispetto tota-
le delle norme, ma perché non aspettare la 
fine delle lezioni per operare nella massima 
sicurezza? 
Il perché lo troviamo nel verbale di consegna 
dei lavori laddove si mette in evidenza la 
“necessità dell’Amministrazione comunale di 
procedere all’ultimazione dei lavori entro la 
data sopraindicata (18.04.2008), essendo le 
opere finanziate con contributo in scadenza 
di altri enti eroganti “. 
Ma, visto che il progetto è stato approvato 
addirittura il 7 luglio 2007, noi crediamo che 
una programmazione più accorta dei lavori 
avrebbe permesso di utilizzare tranquilla-
mente i contributi avuti nel massimo ri-
spetto della salute degli alunni. 


